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IN BREVE

Martedì 25 marzo
09.30–10.00 | ARENA
ESPOQUIZ

10.00–10.30 | ARENA
PRESENTAZIONE DELLE PROFESSIONI 
DELL’AERONAUTICA 
Dal tecnico dell’aeromobile meccanico 
e avionico al pilota 
Associazione delle imprese aeronautiche 
e aerospaziali della Svizzera italiana 

11.00–12.00 | ARENA
PRESENTAZIONE MILLESTRADE 
Piattaforma informatica per le offerte 
formative della formazione professiona­
le: dalla formazione di base a quella 
superiore
Gian Marco Petrini e Sara Rossini, DFP

13.45–14.15 | ARENA
ESPOQUIZ

18.00–19.30 | ARENA
SUVA - SERATA INFORMATIVA 
PER LE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI
Fabio Bonaldi, SUVA

19.30–21.00 | ARENA
CONFERENZA
Soggiorni linguistici e professionali 
all’estero dopo la formazione: possibilità, 
finanziamenti e testimonianze dei giovani
Servizio di Lingue e Stage all’estero, DFP
18.45–19.30 | ARENA
Consulenza individuale sui soggiorni 
linguistici di corta e lunga durata

21.00 | PALCO
«ILLUSIONE» SFILATA DI MODA
Una collaborazione delle tre scuole 
ticinesi di moda e sartoria
Scuola specializzata superiore di tecnica 
dell’abbigliamento e della moda (STA) 
di Lugano, Scuola d’arti e mestieri della 
sartoria (SAMS) di Biasca e Lugano

Grazie, quanti clic!
Nel 2013 il portale nazionale dell’orientamento professionale, universitario e di car­
riera orientamento.ch ha registrato un record, con quasi 8 milioni di visite. Nel solo 
mese dello scorso ottobre 370’000 visitatori hanno consultato oltre 13 milioni di pa­
gine. Continuate a farlo perché sul portale sono caricate le schede dettagliate per 
ogni professione e vengono forniti i posti di apprendistato disponibili. Con un clic 
potreste trovare alla velocità della luce ciò che fa per voi…

Il mediamatico “way-up”
Da agosto 2014 i liceali potranno intraprendere una cosiddetta “formazione way­up” 
come mediamatici AFC della durata di due anziché quattro anni. La formazione è 
aperta anche ai titolari di una maturità professionale. 

Tutta la Svizzera parla di voi
La formazione professionale attraversa tutta la Svizzera. Dal 14 marzo manifesti, 
banner e tabelloni elettronici nelle principali stazioni stanno riempiendo le nostre 
città con immagini colorate di giovani diventati specialisti nel loro settore. La cam­
pagna di sensibilizzazione completa sul sito formazioneprofessionaleplus.ch. 

IN PROGRAMMA

Quante possibilità di carriera 
offre il settore industriale in Ticino?

Guarda qua, guarda là, insomma guardati in giro che 
di possibilità ne hai un’infinità. Li conosci gli appren-
distati di un ramo tanto importante per l’economia?

TUTTI I MESTIERI CHE VUOI

Potresti intraprendere la carriera dell’oro-
logiaio: ma devi possedere una buona ca-
pacità di concentrazione ed essere preciso 
come un orologio a… cucù. 
I circuiti, i microprocessori e l’informatica 
non ti mandano in tilt? Forse in te c’è un 
elettronico nascosto. L’idea di avvolgere 
medicinali, profumi, o libri comprati in in-
ternet ti affascina perché dietro si nascon-
de un universo di tecnologia e creatività? 
Allora, punta gli occhi sul tecnologo d’im-
ballaggio o sul polimeccanico. 
Tu invece vorresti sfruttare la resistenza fi-
sica, le abilità manuali e per il calcolo di cui 
sei dotato? Sei un futuro 
metalcostruttore, lo 
specialista che – lavo-
rando  acciaio, allumi-
nio, me talli, leghe – 
realizza su misura e 
poi monta tutte le par-
ti di un edificio. 
Già il nome ti piace: 
technical industrial 
designer. Fa per te, se 
ami progettare e disegna-
re: dagli elettrodomestici 
all’arredo, dall’elettronica 
al packaging, davvero ti 
puoi sbizzarrire. Creatività 
è la parola d’ordine anche 
per il tecnico dell’abbiglia-
mento e della moda, insu-
perabile anche quando si par-
la di visioni e tendenze di mercato. Il 
mondo della scienza è dove ti senti più a 
tuo agio? Puoi abbracciare il percorso d’ap-
prendistato di laboratorista in chimica o 
di laboratorista in biologia. 
Tu invece sogni una professione “diversa”? 
Prova l’agente tecnico di materie sinteti-
che, lo specialista che conosce le proprietà 
chimiche e fisiche della plastica e della 
gomma e sa anche come adoperare e con-
trollare le macchine per produrle. E se pro-
prio ti piace questo percorso, potresti an-
che continuare a studiare fino a diventare 
ingegnere SUP.
I tuoi punti di forza sono buona memoria e 
discrezione? L’impiegato in logistica po-
trebbe essere adatto al tuo profilo, portan-
doti a diventare un professionista nel cam-

po dell’approvvigionamento, del trasporto 
e dello stoccaggio dei materiali con man-
sioni anche amministrative-organizzative. 
Ti piace, ma cerchi qualcosa dove il compu-
ter abbia più importanza? Un’ottima solu-
zione è il progettista meccanico, che per-
mette la realizzazione di un componente di 
un macchinario, dopo averlo sognato in te-
sta e poi disegnato, calcolandone peso, su-
perficie e volume.
Insomma, è il proprio caso di dirlo, Indu-
stria? We like it!, parafrasando lo slogan 
scelto dall’AITI (Associazione delle indu-

strie attive nel Cantone Ticino) 
per lanciare la campa-
gna di sen sibili zza zio-

ne in corso in alcune 
sedi di scuola media. 
«Per quanto stimolan-

ti e con stipendi digni-
tosi, oggi le professioni 

industriali non sono abba-
stanza conosciute dai gio-

vani e dai loro geni tori. 
Questo nonostante il 
set  tore industriale tici-
nese sia il maggior dato-

re di lavoro cantonale e il 
principale produttore di 
ricchezza in termini di Pro-
dotto interno lordo (Pil)» 
sottolinea l’AITI. 

OCCHIO AI POSTI DI TIROCINIO...
Il settore industriale ticinese ha biso-
gno di profili professionali sempre più 
specialistici. L’appello ai giovani è di 
avvicinarsi a questo mondo, spesso 
sconosciuto, per constatare di persona 
la quantità di posti di apprendistato 
che, molto diversificati fra loro, sono 
messi a disposizione dalle aziende atti-
ve nel ramo. In rapporto al numero di 
ditte totali, le aziende formatrici del se-
condario sono superiori a quelle del 
terziario e del primario. L’invito è dun-
que ad allargare gli orizzonti e cogliere 
al volo le opportunità. L’AITI sarà pre-
sente allo stand D15 per fornire le infor-
mazioni del caso. 

Serve ai giovani, siamo qui per loro. Per fare delle buone scelte occorre conoscere, 
altrimenti si rischia di cadere in progetti superficiali o nelle solite cose. E noi presen­
tiamo 227 professioni: un buon punto di partenza per far scoprire il vasto mondo dei 
mestieri. Serve pure alle famiglie che accompagnano i figli nella scelta: a loro 
quest’anno è proposta una speciale visita fra gli stand in collaborazione con la Con­
ferenza cantonale dei genitori. Serve alle organizzazioni del mondo del lavoro quale 
vetrina della loro offerta formativa e nel contempo valorizza le aziende per il loro 
impegno nella formazione dei giovani, che garantiscono un plus valore per la regio­
ne. Serve, per finire, a tutta l’opinione pubblica che può constatare il grande ruolo 
che ditte, associazioni professionali, enti cantonali e federali giocano nella volontà 
di offrire a tutti una formazione professionale di qualità. Quella che permette al no­
stro paese di contare su professionisti qualificati in grado, con le loro competenze, 
di far crescere sempre più la nostra società. Allora riprendendo il nuovo slogan di 
Espoprofessioni, Fai le tue scelte! e non mancare questa visita.

Rita Beltrami, Presidente CO Espoprofessioni

A chi serve 
Espoprofessioni?
Serve a voi giovani che state per compiere la prima scelta da adulti: 
individuare il proprio percorso formativo dopo le scuole medie. 
Noi siamo qui per mostrarvi le tantissime possibilità che avete! 



Piacere, sono il tuo futuro: 
cerca e trova il lavoro che fa per te!

Il 2014 è l’anno della 
formazione professionale

L’apprendista ha fatto carriera 
ma pensa ancora a nuovi traguardi

Entra nella cittadella dei mestieri e divertiti! 
Qui non ci si annoia e come, in una caccia al tesoro, 
si potrà scoprire quello che si farà da grandi 

Sì, proprio così, ma che cosa significa nel concreto?
Che chi inzia un apprendistato ha ottime possibilità 
di inserirsi con successo nel mercato del lavoro

Ha completato, diploma dopo diploma con successo, 
l’intera formazione nel terziario B. E pensare che il 
dirigente non aveva subito ingranato con la scuola…

A 53 anni, con un’affermata carriera nel set-
tore postale, avrà soddisfatto il suo deside-
rio di specializzarsi? Macché, già pensa al 
2015 quando…
Giacomo Pelazzi, di Bellinzona, è uno con i 
piedi ben piantati a terra, ma proiettato in 
traguardi sempre nuovi. Il “Responsabile 
delle risorse umane” della Posta CH SA, 
Rete postale e Vendita regione sud, i gallo-
ni se li è conquistati sul campo. Una forma-
zione supplementare, un avanzamento di 
carriera? Bene, vediamo che cosa si può 
fare ancora: non ce lo confessa, ma deve es-
sere stato questo il leitmotiv della sua vita.
E sì che gli inizi non sono stati per nulla 
scoppiettanti… «Finite le scuole maggiori, 
volevo diventare maestro di scuola elemen-
tare. Mi sono iscritto al corso preparatorio 
per la Magistrale, ma mi sono perso: l’ado-
lescenza è un’età non sempre facile…». 
Opta allora per un tirocinio di impiegato di 
vendita, consegue l’AFC e lavora in un gara-
ge. Ha 20 anni, le idee più nitide. Viene a 
sapere che le ex PTT sono alla ricerca in Ti-
cino di agenti postali in uniforme: parteci-
pa al concorso con 330 candidati e «ina-
spettatamente» si ritrova nei dieci assunti. 
Si apre un nuovo capitolo ricco di chance: 
«Da funzionario in uniforme (oggi si direb-
be impiegato in logistica), il passo succes-
sivo è stato l’ambulantista (che smista la 
posta sui treni), fino a diventare sorveglian-
te di squadra». Da lì in poi non lo ferma più 
nessuno, tanto che ha completato l’intero 

percorso della formazione nel terziario B.
Sono una moltitudine i corsi che segue, non 
abbiamo lo spazio per citarli. Tre di questi, 
tuttavia, li dobbiamo menzionare: nel 2009 
Certificato di assistente del personale (HR 
Ticino), nel 2011  Attestato federale di Spe-
cialista in gestione del perso nale e nel 
2013 il Diploma federale Responsabile ri-
sorse umane (SSS postdiplo ma). Diplomi 
che gli permettono di controllare i ruoli 
chiave ruotanti attorno alle risorse umane: 
dal punto di vista amministrativo, del busi-
ness e della conduzione di un team. 
Si sente soddisfatto, Giacomo Pelazzi: «Con 
la formazione continua ho tenuto la testa in 
allenamento, conosciuto persone interes-
santi, mentre gli stimoli professionali si 
sono mantenuti alti. Ho imparato ad affron-
tare lo stress, ma soprattutto a conoscere a 
fondo il mio mestiere. Grazie a queste com-
petenze sono diventato specialista nelle 
questioni legate al diritto del lavoro». Con 
questi ritmi riesce ad avere tempo per 
sé? «Certo, è fondamentale. A questo scopo 
ho seguito un corso di gestione del tempo e 
ora ho un’agenda super organizzata anche 
per i miei hobby: montagna, palestra e da 
qualche anno a questa parte anche lezioni 
di tango argentino…».
E il vecchio sogno del maestro? «Mi sono 
 ritrovato in aula con adulti, essendo forma-
tore, e sono stato perito d’esame per gli ap-
prendisti in logistica. Il sogno l’ho svi lup-
pa to in un’altra forma…». 

Quest’anno la Legge sulla formazione pro-
fessionale spegne dieci candeline e in tutta 
la Svizzera sono previste grandi manife-
stazioni per sensibilizzare il pubblico sui 
vantaggi di questo percorso. Sì, perché i ra-
gazzi che scelgono, dopo le scuole del -
l’obbligo, di intraprendere un tirocinio han-
no ottime possibilità di inserirsi con 
successo nel mercato del lavoro. Non per 
nulla in Europa siamo fra i paesi con il mi-
nor tasso di disoccupazione giovanile. E, ri-
cordatevelo, partendo da un apprendistato 
si può arrivare a ottenere un titolo universi-
tario: scusate, se è poco…
Rita Beltrami, presidente di Espoprofes-
sioni, quali sono i vantaggi per chi intra-
prende un tirocinio?
Facendo un confronto internazionale, emer -
ge chiaro il ruolo centrale della formazione 
professionale: i paesi che non offrono la 
possibilità dell’apprendistato, presentano 
il più alto numero di ragazzi senza diploma. 
E senza formazione, aumen ta il rischio di 
povertà. Il tirocinio invece garantisce vici-
nanza al lavoro e all’economia: per questo 
motivo la transizione al mondo professio-
nale risulta più facile. I punti di forza coin-
cidono con una buona prospettiva di acces-
so al mercato, riducendo la proporzione dei 
senza lavoro. La formazione professionale 
in Svizzera è d’eccellenza: il nostro paese si 
situa al secondo posto al mondo, per nume-
ro di medaglie conquistate, nell’ambito dei 
World Skills, i campionati mondiali dei me-
stieri.

È vero che la formazione professionale è 
uno dei fattori che ha contribuito al be-
nessere del nostro paese?
Vero al 100 per cento. La Svizzera, Ticino 
compreso, deve parte della propria fortuna 
all’investimento da sempre profuso nella 
formazione professionale. Il che ha per-
messo di contare su personale altamente 
qualificato e specializzato, che ha garantito 
la competitività nell’agguerrito mercato del 
lavoro a livello internazionale.
Pavoneggiamoci un po’… Si può dire che 
il Ticino è spesso all’avanguardia nel 
campo della formazione professionale? 
È proprio così: la formazione professionale 
è un fiore all’occhiello di cui possiamo an-
dare fieri. In Ticino si è saputo seguire, e in 
alcuni casi anticipare, le trasformazioni in 
atto nella società, migliorando di continuo 
la politica formativa. I giovani e le famiglie 
possono puntare su questa formula con uno 
sguardo ottimistico.
Insomma, è proprio il caso di dirlo, fate le 
vostre scelte…

Già, perché su questo enorme spazio di 10 
mila metri quadrati potreste proprio incon-
trare il vostro futuro: altro che sfera di cri-
stallo! Qui, vi mostriamo un ventaglio di 
ben 227 mestieri. Suvvia, non dite che non 
sapete che cosa fare da grandi, perché non 
c’è che l’imbarazzo della scelta. 
Dunque, Fai le tue scelte!, secondo lo slo-
gan di questa edizione, ricordando che le 
scelte professionali possono essere tante e 
susseguirsi nella vita. Ma per decidere, bi-
sogna conoscere l’offerta. E, allora, come 
veri esploratori andate alla caccia del lavo-
ro che fa per voi.
Ecco, tutti i sì che valgono una visita a 
Espoprofessioni. Che è interessante l’ab-
biamo detto, ma è anche moderna. Per co-
municare con voi, abbiamo intensificato la 
presenza su Facebook (andate sulla pagina 
e mettete il vostro “like”) e lanciato anche 
una web tivù: espoLive, un canale interno 
che trasmetterà servizi dalla fiera. 
Televisione, ma pure radio perché non vi 
vogliamo far mancare nulla. Allo stand di 
Rete3 è possibile partecipare a un quiz/
concorso sulle professioni che si praticano 
alla Radiotelevisione Svizzera di lingua ita-
liana: oltre sessanta e sette tipi d’apprendi-
stato offerti. Da martedì a venerdì, quattro 
allievi delle scuole medie vestiranno i pan-
ni del redattore radiofonico o del videoma-
ker e montare assieme a professionisti del 
settore brevi servizi che saranno passati in 
radio e trasmessi su espoLive.

Ma non è finita qui. Gli allievi che visiteran-
no la manifestazione con la loro classe rice-
veranno in regalo una t-shirt (offerta da 
Elettricità Svizzera Italiana) con la scritta 
Voglio fare l’apprendista. BancaStato spon-
sorizza il concorso delle classi impegnate 
nell’attività di preparazione alla mostra. 
Riuscirete a vedere tutto in un solo giorno o 
dovrete tornare? Noi vi aspettiamo! 
Info: www.espoprofessioni.ch.

OCCHIO A…
L’ospite d’onore di Espoprofessioni 2014 è 
il CEPV, Centre d’enseignement profession-
nel de Vevey. «Senza ombra di dubbio si 
può definire il più importante istituto di 
formazione professionale svizzero per la 
fotografia. È inoltre un esempio ottimale di 
valorizzazione dei percorsi di perfeziona-
mento superiore» spiega Roberto Borioli, 
direttore del Centro scolastico per le indu-
strie artistiche (CSIA) e Scuola specializza-
ta superiore di arte applicata (SSSAA).
Il CEPV è una scuola omologa al CSIA. 
«Siamo entrambe scuole di arti applicate e 
collaboriamo da tempo. Quest’anno le ri-
spettive sezioni professionali della forma-
zione di base dei Decoratori 3D hanno la-
vorato assieme alla creazione dello stand 
di Espoprofessioni. Una classe di Vevey è 
stata ospite a Lugano e con noi ha creato il 
progetto. Nei nostri spazi, Padiglione F, ab-
biamo il piacere di ospitare il CEPV».

SCELTO PER VOI LO SAPEVI CHE? INCONTRI
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